
Parcheggio  Damone,  Cavallaro
(FdI): “scaduti i 180 giorni,
variante urbanistica al palo.
Si chiuda”
Sono  scaduti  i  180  giorni  autorizzati  per  l’utilizzo
temporaneo  del  parcheggio  di  via  Damone,  ma  la  variante
urbanistica  necessaria  a  regolarizzarne  definitivamente  la
destinazione d’uso non è ancora stata approvata dal Consiglio
comunale.  È  quanto  denuncia  il  consigliere  comunale  Paolo
Cavallaro (FdI).
La storia del parcheggio è già segnata da un precedente. Il
Comune  aveva  dovuto  annullare  in  autotutela  una  prima
ordinanza di apertura dell’area, dopo aver accertato che la
zona è urbanisticamente destinata a verde pubblico (zona S3) e
che il mantenimento della funzione di parcheggio richiedeva
una preventiva variante urbanistica. Per superare l’ostacolo
era stato quindi autorizzato un uso temporaneo della durata di
180 giorni, proprio per consentire il completamento dell’iter
amministrativo.
A  distanza  di  sei  mesi,  l’unico  atto  concreto  registrato
risulta essere la determina del 5 maggio 2026, con la quale il
Comune ha nominato il Responsabile Unico del Procedimento e le
altre figure tecniche incaricate della redazione del progetto
di variante. Un provvedimento adottato a circa quattro mesi
dall’avvio dell’uso temporaneo e a meno di due mesi dalla sua
scadenza, che disponeva contestualmente l’avvio della fase di
progettazione, lasciando intendere che fino a quel momento
l’iter non fosse ancora entrato nella sua fase operativa.
“È quindi legittimo domandarsi perché, a distanza di sei mesi,
la proposta di variante non sia ancora approdata all’esame del
Consiglio  comunale  e  quali  ulteriori  attività  siano  state
concretamente svolte dall’Amministrazione”, la posizione del
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consigliere di opposizione. “Le regole valgono per tutti. Se
una situazione analoga riguardasse un privato cittadino, il
Comune pretenderebbe il rispetto della normativa urbanistica e
adotterebbe  i  conseguenti  provvedimenti.  Non  può  quindi
esserci un doppio binario, uno per i cittadini e uno per
l’Amministrazione”.
Se il termine è decorso senza l’approvazione della variante,
secondo  Cavallaro  il  parcheggio  deve  essere  chiuso.  In
alternativa,  qualora  la  normativa  consenta  una  proroga
dell’uso  temporaneo,  questa  dovrà  essere  “limitata  allo
stretto indispensabile, adeguatamente motivata e accompagnata
da  un  cronoprogramma  certo  che  conduca  rapidamente
all’approvazione  della  variante  da  parte  del  Consiglio
comunale”.

Il mercatino di Ortigia, la
mail anonima e la battaglia
di  Cavarra:  “Scivolone?  No,
presto il caso in Ars”
Il  caso  del  mercatino  Arte  e  Tradizione  di  Ortigia,
attualmente  allestito  in  largo  Aretusa  a  Siracusa  e  che
rimarrà attivo fino al prossimo settembre potrebbe persino
approdare in Ars. Nonostante il mezzo passo falso oggi in
Prima  commissione  consiliare,  l’analisi  di  documenti  e
autorizzazioni fortemente richiesta dal consigliere comunale
Luigi Cavarra (Grande Sicilia) sarà presto all’esame di una
seduta congiunta tra Prima e Terza commissione consiliare, in
modo  da  contemplare  tutti  gli  aspetti  della  vicenda.
“Stamattina  volevo  concentrarmi  sull’aspetto  urbanistico  e
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quindi la commissione che io presiedo avrebbe tranquillamente
potuto svolgere la sua seduta”, dice Cavarra. Non dello stesso
avviso altri consiglieri presenti, tra cui Greco (Pd) e Marino
(FI), che hanno sollevato la pregiudiziale per un possibile
danno erariale.
Una mail non firmata partita da un indirizzo generico di un
fantomatico “consigliere.siracusa” attacca però l’esponente di
Grande Sicilia e parla di “seduta imbarazzante in commissione”
e di “uno scivolone del suo presidente” (Cavarra,ndr). Alcuni
elementi riportati nel testo della mail dovrebbero essere a
conoscenza solo delle persone presenti alla seduta. Sia come
sia, Luigi Cavarra non pare curarsene più di tanto. “Sono
sereno. Non ho idea di chi sia l’autore. O forse ho qualche
sospetto. Ma non importa. Su questa vicenda andremo avanti
senza remore. Dobbiamo verificare tutti i passaggi e tutte le
autorizzazioni.  Peraltro,  solitamente  i  mercatini  vengono
autorizzati dopo un passaggio in Consiglio comunale. Perchè in
questo caso non si è fatto?”, si domanda l’esponente di Grande
Sicilia.
Il  termometro  segna  temperature  bollenti  dentro  e  fuori
Palazzo Vermexio, attorno ad una questione che arriva in un
momento in cui – anche all’interno della maggioranza – si
avvertono spifferi gelidi tra un gruppo e l’altro.

Istituto  Rizza,  scontro
politico  sull’ordinanza
cautelare.  Anche  Scimonelli
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contro Giansiracusa
Non si arresta la polemica a Siracusa attorno alla vicenda
dell’Istituto Rizza, dopo le dichiarazioni del presidente del
Libero  Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa,  sull’ordinanza
emessa  dal  Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa.  Ivan
Scimonelli (Insieme) contestato l’interpretazione fornita dal
presidente  e  invita  ad  una  lettura  più  rigorosa  del
provvedimento  giudiziario.
Al centro della disputa c’è l’ordinanza con cui il Consiglio
di Giustizia Amministrativa si è pronunciato in sede cautelare
sulla  deliberazione  adottata  il  23  dicembre  2025.  Secondo
Scimonelli, il Collegio ha semplicemente valutato, in questa
fase processuale preliminare, “la sussistenza del fumus delle
censure  e  il  bilanciamento  degli  interessi  coinvolti”,
scegliendo di non sospendere gli effetti della delibera. La
decisione nel merito della controversia, viene sottolineato,
rimane ancora da assumere.
“Appare quantomeno prematuro rappresentare tale provvedimento
come  una  definitiva  conferma  della  correttezza  dell’intera
azione amministrativa posta in essere”, si legge nella nota.
Il consigliere critica apertamente l’utilizzo comunicativo del
provvedimento  cautelare,  sostenendo  che  “trasformare  una
decisione cautelare in una sorta di certificazione politica
dell’operato  amministrativo  rischia  di  confondere  il  piano
giudiziario con quello politico”.
Nel mirino finisce anche il tono adottato nelle comunicazioni
istituzionali. “Da un Presidente del Libero Consorzio mi sarei
aspettato  maggiore  sobrietà  istituzionale  e  meno  enfasi
mediatica”. Scimonelli ricorda che il compito di chi governa
non sarebbe “celebrare risultati parziali, ma lavorare per
ricomporre i conflitti, ricostruire fiducia e offrire risposte
concrete ai cittadini”, e sottolinea come la vicenda abbia già
generato  “confronto,  preoccupazioni  e  divisioni  all’interno
della comunità scolastica e cittadina”.
Tutto il gruppo consiliare Insieme invita il presidente del
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Libero  Consorzio  “a  una  gestione  più  responsabile  di  una
vicenda che coinvolge un’intera comunità”.

Caso  Tony  Drago,  Scerra
(M5s):  “Verità,  no  oblio.
Avanti  con  la  Commissione
d’inchiesta”
“La storia di Tony Drago continua a chiedere verità e non
possiamo permettere che cada nell’oblio. E non a caso, nelle
settimane scorse, ho proposto di istituire una commissione
parlamentare d’inchiesta che possa approfondire una vicenda
che, a distanza di dodici anni, continua a lasciare troppe
domande aperte. Adesso, con la presentazione alla Camera dei
Deputati del libro Morire di Naia, parte un ulteriore richiamo
alla  responsabilità  delle  Istituzioni”.  Lo  dice  il
parlamentare del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, al termine
della presentazione del volume scritto dai giornalisti Marta
Silvestre e Andrea Turco.
“Si avverte la necessità di dare risposta alla richiesta di
verità che arriva dalla famiglia, dal Comitato e da un’intera
comunità.  È  un  impegno  che  intendo  mantenere  con
determinazione. Credo fermamente che anche per Tony Drago il
Parlamento possa e debba fare la sua parte”, aggiunge Scerra
citando in apertura della conferenza stampa alle Camera anche
il caso di Lele Scieri.
“L’intervento  dell’avvocato  della  famiglia  Drago,  Dario
Riccioli,  ha  fatto  emergere  elementi  chiari  dai  quali  la
Commissione d’inchiesta dovrà ripartire una volta insediata”,
aggiunge Scerra. “I contributi degli autori del libro ‘Morire
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di Naia’, Marta Silvestre e Andrea Turco, che ringrazio per il
prezioso lavoro, sono stati toccanti nella descrizione di Tony
e  del  suo  percorso  di  vita,  come  anche  nell’averci  fatto
riflettere  sul  fatto  che  la  trasparenza,  la  tutela  delle
persone e l’accertamento della verità siano parte integrante
della credibilità delle istituzioni democratiche, soprattutto
in questo delicato momento storico in cui si parla di riarmo e
di contingenti militari”, aggiunge Scerra.
“Quanto ho ascoltato e letto mi conferma che questa battaglia
è da portare avanti con il massimo della determinazione. Anche
le altre forze politiche ci sono, con il senatore Nicita che
ha depositato analoga proposta al Senato e con l’onorevole
Cannata  che  è  disponibile  a  collaborare.  Andiamo  avanti
compatti”.

Bonifica  delle  strade
provinciali,  Burti  (FI)
replica  a  Rosa:  “No  a
passerelle su meriti altrui”
L’annuncio  del  vicepresidente  del  Libero  Consorzio,  Pietro
Rosa, di lavori di bonifica su strade provinciali della zona
sud, provoca la reazione del consigliere Cosimo Burti (FI).
“Questi  interventi  di  bonifica  non  nascono  certamente  in
maniera improvvisa né possono essere attribuiti all’iniziativa
di un singolo. Si tratta, al contrario, di richieste che da
tempo provengono dai residenti della zona sud della provincia
di Siracusa, i quali hanno più volte sollecitato un intervento
attraverso il deputato regionale Riccardo Gennuso, che si è
attivato concretamente presso il Prefetto di Siracusa Chiara
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Armenia. Quest’ultima, a sua volta, si è adoperata affinché si
sbloccasse  una  situazione  che  da  troppo  tempo  risultava
ferma”, precisa Burti.
Poi  la  chiosa  amara.  “Spiace  constatare  come,  ancora  una
volta, si assista a una corsa all’intestazione di interventi
che  hanno  invece  una  chiara  genesi  territoriale  e
istituzionale, con il rischio di attribuirsi meriti non propri
al solo fine di apparire attivi sul territorio della zona sud
della provincia”.
Inoltre,  aggiunge  Cosimo  Burti,  “è  doveroso  fornire  ai
cittadini un quadro completo e trasparente: su circa 4 milioni
di euro complessivamente assegnati dalla Regione Siciliana, il
Libero Consorzio di Siracusa ha destinato appena 400 mila euro
alla zona sud della provincia. Un dato che merita attenzione e
che impone una riflessione seria sulle priorità effettive di
programmazione degli interventi”.

Mercatino di Ortigia, Cavarra
chiede  chiarimenti  su
autorizzazioni  e  concessione
del suolo pubblico
Il  consigliere  comunale  di  Siracusa  Luigi  Cavarra  (Grande
Sicilia),  presidente  della  1ª  Commissione  Consiliare
Urbanistica e Patrimonio, ha presentato un’interrogazione con
contestuale richiesta di accesso agli atti in merito alla
concessione  del  suolo  pubblico  per  lo  svolgimento  del
“Mercatino Arte e Tradizione di Ortigia”, autorizzato in largo
Aretusa dal 1° luglio al 6 settembre 2026.
L’atto  consiliare  chiede  all’Amministrazione  comunale  di
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chiarire  se  siano  stati  acquisiti  tutti  i  pareri  e  le
autorizzazioni  previste  dalla  normativa  vigente,  se  siano
state svolte le verifiche necessarie in materia di sicurezza,
tutela  paesaggistica  e  fruibilità  dell’area  e  quali
valutazioni abbiano giustificato un’occupazione continuativa
del sito per oltre due mesi consecutivi. Cavarra ha inoltre
richiesto  copia  dell’intero  fascicolo  amministrativo,
comprensivo di progetto, planimetrie, pareri, autorizzazioni,
relazioni  istruttorie,  documentazione  sulla  sicurezza,
eventuali  prescrizioni  della  Soprintendenza  e  polizze
assicurative.
Al centro dell’interrogazione vi è anche una contraddizione
rispetto a quanto accaduto l’anno precedente. “Alcuni aspetti
meritano  un  approfondimento”,  ha  dichiarato  Cavarra.  “Lo
scorso anno, per una richiesta di utilizzo dello stesso sito
limitata a soli dieci giorni, fu esplicitamente riferito che,
dopo la riqualificazione, non fosse idoneo a ospitare questo
tipo  di  eventi.  Oggi,  al  contrario,  viene  autorizzata
un’occupazione  continuativa  per  oltre  due  mesi.  Cosa  è
cambiato  e  quali  valutazioni  hanno  determinato  questo
differente  orientamento?”
La vicenda sta generando malcontento anche tra i commercianti
della zona, che lamentano il rischio di una riduzione degli
introiti a fronte di imposte e tasse versate tutto l’anno.
Cavarra ha inoltre sollevato il tema della tutela di un’area
di  rilevante  pregio  storico  e  monumentale,  proponendo  di
valutare  sedi  alternative  per  manifestazioni  analoghe.  “È
quindi opportuno valutare se eventi di questo tipo possano
essere programmati in altre zone della città, contribuendo a
valorizzare le periferie, a distribuire più equamente i flussi
turistici e allo stesso tempo a decongestionare Ortigia”, ha
spiegato il consigliere.
Il  presidente  della  Commissione  Urbanistica  ha  infine
precisato che l’iniziativa non è diretta contro il mercatino
né contro gli operatori economici coinvolti. “Nel rispetto del
mio compito di consigliere comunale, intendo verificare che
ogni procedimento amministrativo sia stato svolto nel pieno



rispetto delle normative vigenti, della tutela del patrimonio
storico  e  dell’interesse  della  collettività”,  ha  affermato
Cavarra,  aggiungendo:  “La  trasparenza  amministrativa
rappresenta una garanzia per tutti. Il Consiglio comunale ha
il  dovere  di  esercitare  le  proprie  funzioni  di  controllo
affinché ogni decisione sia adeguatamente motivata, rispettosa
delle norme e coerente con la tutela del patrimonio storico,
monumentale e paesaggistico di Siracusa”.

Spogliatoi  della  piscina
della Cittadella dello Sport
e  degrado,  il  PD:  “Evitare
chiusura per inagibilità”
Gli spogliatoi della piscina Caldarella della Cittadella dello
Sport  di  Siracusa  versano  in  condizioni  che  richiedono
interventi di manutenzione straordinaria. Lo ha confermato, di
fatto,  il  Dirigente  del  settore  sport  del  Comune  nella
risposta a un’interrogazione presentata dal gruppo consiliare
del Partito Democratico. I consiglieri Angelo Greco, Massimo
Milazzo e Sara Zappulla ora chiedono che alle parole seguano
interventi concreti e immediati.
Secondo i dem, la risposta dell’ufficio comunale rappresenta
una “presa d’atto importante”, ma non sufficiente. “Non è
accettabile che una delle principali strutture sportive della
città  continui  a  operare  con  spogliatoi  che  la  stessa
Amministrazione  riconosce  come  bisognosi  di  interventi
strutturali”,  si  legge  nel  comunicato  diffuso  dal  gruppo
consiliare.  Una  situazione  denunciata  da  tempo,  stando  a
quanto  riferito  dal  PD,  anche  da  atleti,  famiglie  e
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associazioni  sportive  che  frequentano  quotidianamente
l’impianto.
Il  timore  dei  consiglieri  di  opposizione  è  che  il  rinvio
prolungato  degli  interventi  possa  sfociare  in  conseguenze
ancora più gravi. “Vogliamo evitare che si continui a rinviare
fino  al  punto  di  compromettere  definitivamente  l’agibilità
dell’impianto»,  scrivono,  citando  il  rischio  concreto  che
organismi  competenti,  incluso  il  Coni,  possano  essere
costretti  ad  adottare  «decisioni  che  nessuno  auspica”.
Per  accelerare  i  tempi,  il  Partito  Democratico  annuncia
un’iniziativa concreta in sede consiliare. “Presenteremo un
emendamento  alla  prossima  variazione  di  bilancio  per
contribuire a reperire le risorse necessarie e accelerare gli
interventi”. Un’azione che il gruppo definisce come la propria
parte  nel  trovare  una  soluzione  pratica  al  problema,
rivendicando al tempo stesso la necessità di una cultura della
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  patrimonio
pubblico.
La conclusione del comunicato suona come un ultimatum politico
all’Amministrazione.  “La  risposta  dell’Amministrazione
dimostra che il problema esiste. Adesso non ci sono più alibi.
Occorre  stanziare  subito  le  risorse  necessarie,  restituire
dignità agli spogliatoi e garantire alle società sportive e ai
cittadini un impianto all’altezza della sua funzione”.

Cateno De Luca e il patto di
San  Paolo  siglato  a
Palazzolo: “una strategia per
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liberare la Sicilia”
Cateno De Luca, leader di Sud chiama Nord, lo ha ribattezzato
il “patto di San Paolo”. E’ stato siglato a Palazzolo Acreide,
proprio nel giorno del Patrono, festa grande a cui De Luca ha
partecipato  insieme  al  sindaco  Salvatore  Gallo,  entrato
nell’orbita del movimento a trazione sudista. “E’ un patto di
natura politica, firmato da me e da altri rappresentanti di
altre parti della Sicilia per definire una volta per tutte le
conclusioni di un percorso che era stato avviato in questi
mesi e che si è chiuso proprio a Palazzolo”, anticipa in
collegamento su FMITALIA. “Posso solo aggiungere questo: il
patto conferma la strategia di destrutturazione dei partiti
nazionali che Sud chiama Nord sta già portando avanti. Il 18
luglio, al Politeama di Palermo, il governo di liberazione
presenterà definitivamente la strategia e soprattutto anche i
pionieri che scenderanno in campo per liberare la Sicilia,
intanto  da  una  visione  romanocentrica  che  la  vede  sempre
protagonista  come  pattumiera  della  politica  nazionale”,
aggiunge De Luca già pronto per la campagna elettorale. Nomi?
“In  questo  momento  non  li  posso  svelare,  però  sono
importanti”.  In  prima  fila,  amministratori  locali.
Le elezioni, in fondo, potrebbero essere più vicine di quanto
si pensa. “E’ in atto in queste ore la discussione di votare a
fine  ottobre  o,  al  più  tardi,  nella  prima  settimana  di
novembre.  Questo  presuppone  che  il  quadro  nazionale  del
centro-destra  si  sia  determinato  a  staccare  velocemente  e
anticipatamente la spina a un governo regionale che purtroppo
si è caratterizzato in questi quattro anni per la fuffa e per
non aver lasciato un segno concreto della propria presenza”.
Per uno strano gioco di coincidenze, mentre si riuniva il
tavolo del campo progressista siciliano, De Luca firmava a
Palazzolo il patto di San Paolo. “Potremmo solo definirlo un
campo santo, perché se il centro-sinistra prosegue con questa
metodologia non ci sono dubbi che abbia scelto di infliggersi
una  punizione  che  confermerà,  purtroppo  per  loro,  una
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posizione di opposizione perenne”. Sul perchè dell’assenza di
Sud chiama Nord, Cateno De Luca è diretto: “in genere vado
dove  sono  invitato;  non  sono  stato  invitato  e  quindi  non
eravamo presenti”.
A Palazzolo Acreide, invece, è andato di buon grado. “Io sono
rimasto  affascinato  non  solo  dal  contesto  urbano,  che  è
meraviglioso, ma anche dalla rappresentazione della discesa di
San Paolo. Vedere a un certo punto San Paolo che esce dal caos
generato appositamente dai giochi pirotecnici, da una nube che
a un certo punto ti annebbia la vista, vederlo con quella
spada è come l’affermazione del bene sul male. Onestamente,
sono rimasto sbalordito”. E anticipa: “tornerò per la festa di
San Sebastiano”.

Consiglio  comunale,  “cambio”
in Forza Italia: si dimette
Luigi Gennuso, al suo posto
Marco Greco
Si  è  dimesso  il  consigliere  comunale  del  gruppo  di  Forza
Italia,  Luigi  Gennuso.  Nessuna  frizione  all’origine  della
decisione, comunicata ai colleghi azzurri e formalizzata al
presidente del Consiglio comunale. Raggiunto telefonicamente
dalla redazione di SiracusaOggi.it, Luigi Gennuso ha motivato
la scelta con impegni di lavoro e personali. Non ha nascosto,
però,  che  all’origine  del  passo  indietro  vi  sia  anche  la
volontà  di  “dare  maggiore  spazio  a  chi  si  è  speso  sul
territorio, contribuendo al risultato di Forza Italia”. Ed è
un riferimento diretto a Marco Greco che, scorrendo la lista
di FI, subentrerà adesso a Gennuso come consigliere comunale.
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La surroga alla prima seduta di Consiglio comunale utile. A
dare  sui  social  il  benvenuto  al  neo  consigliere  è  stato
Riccardo Gennuso, deputato regionale e fratello di Luigi, a
riprova del clima sereno in cui avviene l’avvicendamento in
Aula Vittorini.

Siracusa, Luciano Aloschi si
dimette  da  consigliere
comunale.  Al  suo  posto
Gabriella Troia
Altro  cambio  nel  Consiglio  comunale  di  Siracusa,  con  le
dimissioni  annunciate  da  Luciano  Aloschi.  L’esponente  di
Grande Sicilia rimane assessore all’Igiene Urbana ed al Verde
pubblico  ma  lascia  il  suo  posto  in  aula  Vittorini.  La
comunicazione, questa mattina. Al suo posto subentra Gabriella
Troia. Un avvicendamento indolore per quel che riguarda la
geografia  del  Consiglio  comunale,  dove  Grande  Sicilia/Mpa
rimane pilastro della maggioranza. “Normale cambio nel gruppo,
anche per dare giusto spazio a quanti si sono impegnati in
questi mesi, contribuendo alla crescita territoriale di Grande
Sicilia”, spiega Aloschi a SiracusaOggi.it.
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